
occorre comprarne presto un altro paio, anche se ciò costa caro, prima che
il ragazzo si storpi per tutta la vita.

indiscutibile che questo e altri trafori si debbano fare ; tanto più ra-
pidamente ciò avverrà, tanto prima ne godremo i benefici.

Per la seconda esistono soluzioni meno chiare ed efficaci : un traforo
partente da Susa verso Lanslebourg diventerebbe lungo circa 30 km. e
sarebbe praticamente irrealizzabile . La copertura della strada nella parte
alta risolverebbe, almeno teoricamente, il problema della innevazione, ma
non quello del traffico pesante, che, sull'attuale tracciato, si svolge in ma-
niera disagevole.

Per la terza parte pensiamo che Milano, pur sempre lungimirante ed
aggressiva nel proteggere i propri interessi, non abbia valutato abbastanza
l'importanza del Monginevro per sviluppo dei suoi traffici, altrimenti a
quest'ora il problema di questo valico e dei suoi paravalanghe sarebbe da
tempo risolto.

Chi viaggia da Chambery verso Annecy, Lione e Ginevra osserva che la
regione compresa fra queste città è ricca d'industrie e di traffici.

Essa è sufficientemente lontana da Parigi, alla quale peraltro è unita
da ottime e facili strade e da rapide ferrovie, per sentirsi attratta a intrec-
ciare relazioni commerciali con l'Italia e in modo particolare con Torino,
città relativamente vicina.

Pensiamo adunque che Torino, riprendendo le ragioni storiche degli
antichi Stati sabaudi, possa trovare attraverso la Valle di Susa, più soddi-
sfacenti ragioni commerciali e industriali verso la Savoia, il Delfinato e la
Svizzera francese di quanto ora non ne trovi verso le altre regioni d'Italia,
che non sempre la guardano con simpatia . Questa considerazione dovrebbe
dare un'altra spinta verso la realizzazione del traforo stradale del Frejus.

E ' certo che un servizio ferroviario rapido, frequente e ben organiz-
zato è una notevole fonte di benessere per il Paese favorendo i traffici
passeggeri e merci . Se una zona non è convenientemente servita dalla
strada ferrata, s'inaridisce oppure cerca in altri mezzi di trasporto le proprie
ragioni di vita.

La ferrovia che attraversa la Valle di Susa dovrebbe, secondo noi :

— raddoppiare il binario dove è necessario, e ciò anche in osservanza
a precise convenzioni internazionali;

— aumentare il servizio locale da e per Torino con treni rapidi,
frequenti e leggeri, soprattutto per la parte bassa della Valle;

— facilitare il servizio dell'alta Valle da e verso Susa in relazione
alle scuole ;
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